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Principi di completezza, correttezza, chiarezza, semplicità e sinte-
ticità, dovrebbero caratterizzare la comunicazione interna ed esterna 
di una Pubblica amministrazione customer oriented.

In tale ambito, la gestione delle informazioni sociali ed economico-
finanziarie di un ente locale è fondamentale, perché il suo operato si 
giudica anche in relazione all’ottimale utilizzo delle risorse.

I rendiconti economico-patrimoniali assumono così una significati-
va valenza, dopo lunghi tempi di inopportuna “emarginazione”, con-
siderati meno significativi dei report di contabilità finanziaria.

Il volume considera l’evoluzione di dottrina e norme, nonché la “sfi-
da” dei Principi Ipsas che non prevedono schemi rigidi di bilancio, 
ponendo il problema di individuare forme, strutture e contenuti che 
possano qualificare positivamente la rendicontazione.

A tale esito si giunge anche tramite riflessioni sull’evoluzione tem-
porale degli schemi e comparazioni con numerose realtà straniere.

In sintesi quindi il volume:
•	illustra l’evoluzione della dottrina domestica relativa a schemi, 
forme e strutture dei rendiconti economico-patrimoniali degli enti 
locali, confrontandoli talvolta con quelli delle imprese;

•	sintetizza l’evoluzione legislativa ed esperienziale nazionale;
•	compara rendiconti di alcune Nazioni straniere;
•	verifica le tendenze derivabili dai principi Ipsas;
•	ipotizza gli effetti sulla gestione di nuove procedure di rilevazione 
e rendicontazione, anche nella prospettica evoluzione degli enti 
da “locali” a “glocali”.

Parole chiave: Ente locale; Ente glocale; Schema rendiconto econo-
mico-patrimoniale; Ipsas; Comparazioni spazio-temporali.
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ABSTRACT: Principles of completeness, accuracy, clearness, simplicity and brevity 
should characterize internal and external communications of local authorities under 
a customer oriented government. In this context a good socio-economic-financial 
information management is essential, whereas by the entity is held by citizens in 
relation to optimal use of resources. 
So the statements of economic capital assume a significant value after long time 
inopportune “exclusion”, considered less significant than the financial accounting 
reports. The book also considers the developments, and especially the challenges 
resulting from international accounting standards that do not provide a scheme of 
hard budget private companies and local authorities, with the doctrine and practice 
the problem of finding the form, structure and content that could qualify the state-
ment of accounts in a transparent and digest, while synthetic. In this outcome is 
reached even through reflections on the evolution of temporal patterns and com-
parisons reporting “space” with respect to many foreign situations. 
In summary, therefore, the volume: 
- Explains, summarizing the evolution of the doctrine on domestic plans, forms and 
structures of economic and capital accounts of local authorities, sometimes compar-
ing them with those of firms; 
- Offers a summary of these schemes as well as the domestic legal framework im-
posed last century in Italy; 
- National experiences compare with those of some foreign nations; 
- Verify the trends derived by IPSAS; 
- Assumed effects of new accounting procedures for collecting and reporting. 
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PRESENTAZIONE 
di Paolo Ricci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La preponderante attenzione attribuita alla contabilità finanziaria e ai 
suoi esiti, logico derivato del modello organizzativo burocratico che ha im-
perato nella Pubblica Amministrazione nei decenni trascorsi, ha sopito la 
riflessione di prassi e dottrina sui report economico-patrimoniali. Oggi, in-
vece, sono considerati necessari strumenti di valutazione di economicità, 
efficacia ed efficienza alle quali deve ispirarsi l’azione pubblica in generale 
e degli enti locali, in particolare. 

Finalità generale di questo studio è dunque delineare e focalizzare pos-
sibili forme e strutture di rendiconti economico-patrimoniali degli enti loca-
li, delineando quelle rispondenti alle tendenze internazionali e alle mutate 
esigenze degli stakeholder. 

I riferimenti teorici relativi all’argomento specifico non sono numerosi. 
Molti studiosi di ragioneria hanno espresso pareri su forma, struttura e con-
tenuti della rendicontazione economico-patrimoniale delle imprese; pochi, 
invece, coloro che nei decenni precedenti si sono occupati di un tema con-
siderato marginale. Solo negli ultimi anni, l’aziendalizzazione della Pubbli-
ca Amministrazione anche imposta dal necessario contenimento della spesa 
pubblica ha attribuito all’argomento la dovuta importanza. 

Studi e ricerche di queste pagine hanno considerato esclusivamente gli 
schemi di rendiconto economico-patrimoniale degli enti locali, con qualche 
digressione ai consolidati. Sono stati esclusi, pertanto, gli straordinari, i 
previsionali, i pluriennali e tutti i prospetti consuntivi derivati dalla contabi-
lità finanziaria. 

L’ente locale decisamente prevalente nelle indagini è stato il comune. 
Con questo pregevole studio si è voluto, dunque: 
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- illustrare, sintetizzandola, l’evoluzione dottrinaria relativa a schemi, 
forme e strutture dei rendiconti economico-patrimoniali degli enti locali, 
anche con appropriati parallelismi con quella tipica delle imprese; 

- verificare le nuove tendenze derivabili dai principi contabili interna-
zionali IPSAS; 

- valutare le più importanti esperienze internazionali di rendicontazione; 
- prevedere il possibile impatto sulla gestione interna degli uffici di pos-

sibili mutazioni sostanziali della comunicazione; 
- presumere gli effetti sui pubblici destinatari dei nuovi strumenti di ren-

dicontazione, sostanzialmente differenti rispetto ai precedenti; 
- ipotizzare specifici schemi che meglio riflettano le esigenze degli sta-

keholder. 
Queste pagine iniziano quindi con una riflessione sugli indirizzi dottri-

nali relativi all’oggetto d’esame e sui principi contabili connessi.  
Segue un’attenta analisi dello sviluppo normativo. Poi, verifiche empiri-

che relative all’evoluzione dei rendiconti economico-patrimoniali di alcuni 
enti locali di diverse dimensioni. Quindi un confronto spaziale relativo a 
numerose esperienze internazionali, anche redatti considerando gli IPSAS. 

Asserzioni verificate sono: 
- lo schema del rendiconto riflette le logiche contabili e quindi le rela-

zioni tra gestione e rilevazione; 
- lo schema da adottare è quello che meglio rappresenta gli obiettivi in-

formativi che si vogliono soddisfare; 
- l’evoluzione della dottrina contabile e dei principi redatti dagli organi-

smi internazionali può indurre a schemi alternativi rispetto a quelli oggi 
imposti dalla normativa. 

L’augurio finale è che le numerose riflessioni proposte possano avviare 
un produttivo dibattito tra studiosi e operatori, implementando considera-
zioni destinate a divenire più corpose con l’estensione dei principi interna-
zionali che affermano logiche distanti dalla tradizione nazionale. 

Un sincero apprezzamento all’amico Guido Migliaccio che ha ben svol-
to il suo ruolo di ricercatore attento e studioso appassionato su un tema non 
facile, giungendo a valide considerazioni. 

 
Paolo Ricci 

Ordinario di 
Economia delle Aziende e delle Amministrazioni Pubbliche 

Università degli studi del Sannio (Bn) 
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PREFAZIONE - INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La comunicazione ha assunto un ruolo nuovo negli ultimi anni nella 
Pubblica Amministrazione (PA), soprattutto per effetto del processo di a-
ziendalizzazione che caratterizza l’ambito pubblico. La ricerca di un rap-
porto più produttivo con l’utenza ha poi amplificato il valore di una comu-
nicazione tempestiva, trasparente ed efficace. Carta dei servizi, uffici per le 
pubbliche relazioni, dispositivi digitali e tanti altri strumenti contribuiscono 
a una nuova azienda PA customer oriented: dalla procedura al processo, 
dall’utente al cliente, e soprattutto dall’adempimento al risultato. 

Principi di completezza, correttezza, chiarezza, semplicità e sinteticità, 
reggono il piano di comunicazione interna ed esterna, rispettando i Valori 
fondanti di ogni istituzione che dovrebbero essere statuiti nella carta dei va-
lori e nei codici etici.  

Nuove professionalità con competenze complesse, diversificate per ruo-
lo e responsabilità, servono a garantire continuità al cambiamento. 

Tra i vari obiettivi della comunicazione pubblica, la gestione ottimale 
delle informazioni socio-economico-finanziarie è dimensione essenziale, 
considerando che l’operato di organi ed uffici viene giudicato dai cittadini 
anche in relazione all’ottimale utilizzo del gettito fiscale. 

Limitando l’attenzione ai soli rendiconti degli enti locali più prossimi al-
le verifiche dell’utenza, si possono distinguere comunicazioni con preva-
lenti informazioni socio-economiche o con preminenti notizie finanziarie 
ed economico-patrimoniali. 

Queste ultime sono state per troppi anni costrette ai margini dell’insieme 
degli strumenti informativi dal modello organizzativo burocratico che ha 
prediletto la contabilità finanziaria autorizzatoria e i suoi report, più adatta 
a un’impostazione garantista. 
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